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Essi, r a d d o p p i a n d o i t e rmin i di t e m p o propos t i nell 'ar t icolo 62 servono a dar t e m p o agli agen t i di cambio già in funz ione di met te rs i in regola con ques ta nuova dispo-sizione, t e n u t o conto che, senza dubbio , l ' aggravio , che p o r t a loro ques t ' a r t ico lo di legge, se è giust if icato, è pure molto sensibile. 
Rende re agevole la suddivis ione di que-s to peso in un numero maggiore di anni , mi pare sia cosa, che possa essere a c c e t t a t a , e perciò io la r accomando al l 'onorevole mi-nis t ro ed alla Commissione. 
P R E S I D E N T E . Il p r imo e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Curioni, consiste nel sosti-tu i r e alle parole « en t ro un anno, ecc. » le paro le « ent ro due anni , ecc. ». Poi vengono quest i al tr i d u e : In -fine del primo comma sostituire alle parole : en t ro due-, le parole : en t ro t re . 
Nel secondo comma alle parole: p o t r a n n o unirs i , sostituire : po t r anno , en t ro u n anno dal l ' a t t uaz ione della p resen te legge, u-iiirsi, ecc. ecc. 
H a facol tà l 'onorevole Curioni di svol-

gere i suoi emendamen t i . 
C U R I O ISTI. I l per iodo t rans i to r io accet-

t a to , a lmeno quello, che è a c c e t t a t o dalla 
Commissione, perchè il ministro ! ;ne aveva 
i n t rodo t t o uno ben più .grave ed impor-
t a n t e , non nell' in teresse degli agen t i di 
cambio, che c e r t a m e n t e mer i t ano mol to 
maggiore r iguardo , ma a favore della cou-
lisse, per la quale si può r iconoscere anche 
in via di equi tà una specie di d i r i t to ac-
quisi to, non è in relazione c e r t a m e n t e col 
d i r i t to acquisi to da l l ' agente di cambio, se 
così si può chiamare , che è superiore . Ora 
il Governo aveva accorda to alla coulisse il 
d i r i t to a v i ta di poter eserci tare la funz ione 
che ora eserci tano gli agen t i di cambio in 
Borsa, cioè delle negoziazioni alle gr ida, che 
ò la funz ione più essenziale ed i m p o r t a n t e 
delle borse. È v e n u t a la Commissione con 
un t e m p e r a m e n t o , al quale io sot toscr ivo, e 
cioè che in via di equità alla coulisse sia 
acco rda to il d i r i t to della negoziazione alle 
gr ida per c inque anni . Ora io d o m a n d o al-
l 'onorevole ministro ed alla Commiss ione : 
dopo avere accorciato c inque ann i di in-
dennità a quest i signori, non volete accor-

dare per lo meno a l t r e t t a n t o di indenn i t à 
H'agente di cambio per met te rs i in regola 

con Ìa cauzione ? 
E ancora . I o non vi dico che a l l ' agente di cambio accord ia t e c inque ann i per in tegrare la. cau-z i o n e , ma dico: in tegr i la metà nel pr imo biennio; in tegr i il saldo nel l 'u l ter iore tr ien-nio, e cioè in c inque anni . Mi pa re ques ta una concessione che il Governo non può, senza venir meno all'è-, q u i t à la più evidente , r i f iu tare . 

Non bas ta . La Commissione è a n d a t a 
alla r icerca di un t e m p e r a m e n t o per met-
te re i meno economicamen te provvis t i f r a 
gli agent i di cambio in condizione da po-
te r in t eg ra re là cauzione, ed ha escogi ta to 
questo congegno: t re agent i di cambio , che 
f r a t u t t i e t re possano me t t e r e insieme le 
centomila lire, a m m o n t a r e della cauzione, 
se c iascuno di essi non ha che 33,333 lire, 
si m e t t a n o insieme, si cos t i tu i scano in so-
cietà e pres t ino una cauzione unica . 

E d io dico: è un o t t imo sugger imento , 
non so lamente dal la to fiscale, ma anche 
da quello morale. Pe rchè av re t e t r e t e s t e 
che r i spondono e l 'usbergo di t r e moral i tà ; 
se non t u t t i e t re a lmeno uno sarà onesto. 
Quindi , sono c o m p l e t a m e n t e di accordo. 

Ma è inut i le aver l ' a r ia di concedere ri-
medi nella fo rma , se poi si negano nella 
sos tanza . Accorda te a quest i agent i t r e mesi 
di t e m p o so l t an to per cost i tuirs i in società, 
m e n t r e accorda te loro due anni di t e m p o per 
paga re il p r imo a u m e n t o della cauzione. D u n q u e , accorda te un t e m p o congruo. Non si improvv i sano ques te cose. 

Pe r questo ho d o m a n d a t o : p o r t a t e il li-
mi te di t re mesi ad un anno; ta le p ropos ta 
costi tuisce il terzo mio e m e n d a m e n t o al-
l 'ar t icolo. COCCO-ORTU, ministro di agricoltura industria e commercio. Chiedo di par lare . > I P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non è necessario che 
io r ipe ta oggi le considerazioni , che ebbi 
l 'onore di svolgere nella discussione gene-
rale ; ma non repu to inut i le aggiungere bre-
vi osservazioni, per d imos t r a re che a t o r to 
gli agent i di cambio si dolgono delle dispo-
sizioni di ques ta legge. 

L 'ar t icolo 62, con t ro il quale sonosi ap-
p u n t a t e t a n t e crit iche, così come è s t a to mo-
dificato dal la Commissione, e io sostan-
z ia lmente accet to , salvo qualche t e m p e r a -
men to maggiore, di cui mi r iservo di par-
lare, fa notevoli concessioni di favore agli at-
tua l i agenti cambio. Perchè non è esa t to 
par la re qui di dir i t t i acquisiti , ai quali ha 
accenna to l 'onorevole d e p u t a t o Celesia. Si 
t r a t t a qui dell 'esercizio di u n a profess ione 
non solo, m a s i t r a t t a dell 'esercizio di cer te 
d e t e r m i n a t e funzioni , consent i to dallo S ta to 
in de t e rmina t e locali tà, e per il quale il le-
gislatore può sempre, a seconda delle esi-
genze del l ' interesse pubbl ico, può m u t a r e 
le condizioni ed i requisi t i . 

Not i la Camera che il disegno di legge 
nulla m u t a r i spe t to ai mediatovi ed ai loro 
dir i t t i , regolat i nel codice di commercio . 


